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PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Isaìa (Is 53,10-11) 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso 
in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo 
tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio 
servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Parola di 
Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
Rit: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. R. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R. 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 4,14-16) 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato 
attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 
professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che 
non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato 
messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 



Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 
ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al 
momento opportuno. Parola di Dio  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello 
che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 
voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua 
destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello 
che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo 
possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo 
berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete 
battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, 
avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 
Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i 
loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il 
primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti 
non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per molti». Parola del Signore. 
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Nella gerarchia di Dio chi ama occupa il posto più alto 
Giovanni, il discepolo preferito, il migliore, il fine teologo, si mette di 
fronte a Gesù e gli chiede, con il fare proprio di un bambino: «Voglio 
che tu mi dia quello che chiedo. A me e a mio fratello». Eppure Gesù lo 
ascolta e rilancia con una bellissima domanda: «Cosa vuoi che io faccia 
per voi?». «Vogliamo i primi posti!» Dopo tre anni di strade, di malati 
guariti, di uomini e donne sfamati, dopo tre annunci della morte in 



croce, è come se non avessero ancora capito niente. Ed ecco ancora 
una volta tutta la pedagogia di Gesù, paziente e luminosa. Invece di 
arrabbiarsi o di scoraggiarsi, il Maestro riprende ad argomentare, a 
spiegare il suo sogno di un mondo nuovo. Non sapete quello che 
chiedete! Non capite quali corde oscure andate a toccare con questa 
domanda, quale povero cuore, quale povero mondo nasce da queste 
fame di potere. E la dimostrazione arriva immediatamente: gli altri dieci 
apostoli hanno sentito e si indignano, si ribellano, unanimi nella gelosia, 
accomunati dalla stessa competizione per essere i primi. Adesso non 
solo i due figli di Zebedeo (i boanerghes, i figli del tuono, irruenti e 
autoritari come indica il loro soprannome), ma tutti e dodici vengono 
chiamati di nuovo da Gesù, chiamati vicino. E spalanca loro l'alternativa 
cristiana: tra voi non sia così. I grandi della terra dominano sugli altri, si 
impongono... Tra voi non così! Credono di governare con la forza... tra 
voi non è così! Gesù prende le radici del potere e le capovolge al sole e 
all'aria: Chi vuole diventare grande tra voi sia il servitore di tutti. 
Servizio, il nome difficile dell'amore grande. Ma che è anche il nome 
nuovo, il nome segreto della civiltà. Anzi, è il nome di Dio. Come 
assicura Gesù: Non sono venuto per procurarmi dei servi, ma per 
essere io il servo. La più sorprendente, la più rivoluzionaria di tutte le 
autodefinizioni di Gesù. Parole che danno una vertigine: Dio mio 
servitore! Vanno a pezzi le vecchie idee su Dio e sull'uomo: Dio non è il 
padrone e signore dell'universo al cui trono inginocchiarsi tremando, 
ma è Lui che si inginocchia ai piedi di ogni suo figlio, si cinge un 
asciugamano e lava i piedi, e fascia le ferite. Se Dio è nostro servitore, 
chi sarà nostro padrone? L'unico modo perché non ci siano più padroni 
è essere tutti a servizio di tutti. E questo non come riserva di viltà, ma 
come moltiplicazione di coraggio. Gesù infatti non convoca uomini e 
donne incompiuti e sbiaditi, ma pienamente fioriti, regali, nobili, fieri, 
liberi. Belli della bellezza di un Dio con le mani impigliate nel folto della 
vita, custode che veglia, con combattiva tenerezza, su tutto ciò che 
fiorisce sotto il suo sole. 
           p. Ermes Ronchi 
 
 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 21 Ottobre 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 
Martedì 23 Ottobre 
Alle 20.45 presso l’Auditorium del centro di spiritualità delle Budrie si 
svolgerà il secondo incontro di formazione per i catechisti e gli 
educatori del Vicariato. 
 
Sabato 27 Ottobre 
Alle 16 celebrazione di due battesimi all’Addolorata 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 22 Ottobre  ore 18.30: Def. Bignardi Italo 
Martedì 23 Ottobre ore 8.30: Def. Fam. Marchesini 
Mercoledì 24 Ottobre ore 18.30: Def. Lucrezia Leone 
Giovedì 25 Ottobre          ore 8.30: Def. Bertocchi Guerrina,  
                                                 Guglielmo e Egidio 
Venerdì 26 Ottobre          ore 18.30: Def. Fam. Galli 
Sabato 27 Ottobre  ore 18: Def. Alberghini Luigi 
Domenica 28 Ottobre ore 8.30: Def. Lamberti Giuseppe e  
                                                            Tolomelli Ester 
             ore 10: Def. Fam. Sassoli 
             ore 11.15: Def. Lambertini Enrico, Arnaldo,  
                                                              Andrea e Maria 
 
  
 
 
  


